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I SEZIONE - PARTE GENERALE 

 

 

PREMESSA 

 

La Legge 6 novembre n. 190 del 2012, rubricata ñDisposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dellôillegalit¨ nella pubblica amministrazioneò, ha introdotto nellôOrdinamento 

Giuridico italiano una normativa volta a rafforzare lôefficacia del contrasto al fenomeno corruttivo 

tenendo anche conto delle indicazioni formulate in materia dalle Convenzioni internazionali.  

 

Strumenti centrali della d isciplina di prevenzione della corruzione e, in generale, delle fattispecie di 

malfunzionamento dellôamministrazione sono a livello nazionale, il Piano Nazionale Anticorruzione 

predisposto ed aggiornato dallôAutorit¨ Nazionale Anticorruzione e, per ciascuna amministrazione, 

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (redatto ai sensi del c. 59, art. 1 l. 190/2012). 

 

La funzione principale del P.N.A. ¯ quella di assicurare lôattuazione coordinata delle strategie di 

prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale e 

internazionale. Il P.N.A. è finalizzato prevalentemente ad agevolare la piena attuazione degli 

strumenti di prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge. Ruolo fondamentale in 

questo contesto ¯ rappresentato dallôadozione del Piano Triennale Prevenzione della Corruzione 

(P.T.P.C.) , con il quale viene disegnata la strategia di prevenzione per ciascuna amministrazione. 

 

Dunque la prevenzione si realizza mediante unôazione coordinata tra strategia nazionale e strategia 

interna a ciascuna amministrazione. Il P.T.P.C. quindi è un programma di attività, di natura 

programmatica, in cui vengono indicate le aree di rischio, i rischi specifici, le misure da 

implementare per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici nonché  i 

responsabili per lôapplicazione di ciascuna misura. 

 

Lô ultimo aggiornamento del PNA - adottato da ANAC con delibera 1064 del 13 novembre 2019 -  ha 

focalizzato  la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e 
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consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le precedenti  indicazioni, integrate con orientamenti 

maturati nel corso del tempo  oggetto di specifici atti regolatori.  

 

LôAutomobile Club Lecce ha tempestivamente dato attuazione al dettato normativo nominando un 

Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione ed ha approvato dal Presidente 

con delibera n. 11 del 25/03/2021 , su proposta del R.P.C.T, il primo Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione che viene aggiornato annualmente in conformità a quanto previsto dalla Legge 

n.190/2012 e nel rispetto delle linee guida e delle delibere A.N.A.C. di aggiornamento del PNA; dal 

2017 il Piano, su indicazione ANAC, ha, al proprio interno, una sezione dedicata alla trasparenza ed 

integrità.  

P.N.A. e P.T.P.C.T. .- Strategia di prevenzione  

 

Il Piano per la Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza di ACI per il triennio 2021 ï 2023,  

costituisce il documento attraverso il quale lôEnte definisce e sistematizza la propria strategia di 

prevenzione della corruzione nel rispetto delle indicazioni formulate a livello nazionale dal P.N.A., 

consolidando le scelte di carattere generale e le metodologie già adottate nei Piani precedenti con 

lôobiettivo, tra lôaltro, di proseguire nel percorso di semplificazione delle procedure di gestione del 

sistema di prevenzione e sviluppo di una cultura organizzativa basata sullôintegrit¨. 

Le misure di prevenzione adottate nello scorso Piano risultano essere state per lo più idonee ed 

efficaci, pertanto, si persegue una sostanziale continuità rispetto al precedente assetto del sistema 

AC Lecce  della trasparenza e della prevenzione della corruzione. 

Le novità introdotte sono sostanzialmente tese a recepire le indicazioni formulate da ANAC con 

lôobiettivo di rafforzare il sistema di prevenzione nelle aree di attivit¨ di carattere specifico di AC 

Lecce relative allôarea delle attivit¨ pi½ legate alla mission istituzionale dellôEnte sia con riferimento 

al mondo dellôassociazionismo che al mondo dellôautomobilismo sportivo. 

In particolare lôimpegno in termini di ottimizzazione del piano si ¯ incentrato su una analisi pi½ 

attenta delle Aree di rischio dei processi mappati e sulla tipologia delle misure individuate che 

tengano conto delle specificità di AC Lecce e siano sempre più in linea con le indicazioni del PNA 

2019; quanto precede  in prospettiva di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a 

facilitare la rilevazione, lôelaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie, cos³ 

da semplificare in futuro la costruzione del quadro sinottico.  
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Automobile Club Lecce  

 

L'Automobile Club Lecce è una realtà concreta al fianco di cittadini ed automobilisti. Sempre al passo 

con le esigenze contemporanee, l'AC dedica il proprio impegno alle tematiche della mobilità e 

fornisce ai propri soci una vasta gamma di opportunità e servizi. 

La mission dellôAutomobile Club ¯ quella di presidiare i molteplici versanti della mobilità e di 

diffondere una nuova cultura dellôautomobile, rappresentando e tutelando gli interessi generali 

dellôautomobilismo italiano, del quale promuove e favorisce lo sviluppo. 

Lôimpegno istituzionale primario ¯ quello di rispondere, con continuità e con capacità di 

innovazione, alle esigenze e ai problemi del mondo automobilistico ï in tutte le sue forme e 

sfaccettature: ambientali, sociali ed economiche ï fornendo tutela, esperienza e professionalità ai 

cittadini nella difesa del d iritto alla mobilità, una mobilità nuova che esalti le responsabilità di 

ciascuno e che spinga verso atteggiamenti etici e sostenibili del muoversi, a beneficio della società 

presente e futura.  

Si tratta di una funzione coerente con lôassetto istituzionale di tipo federativo e con la qualificazione 

giuridica dellôAC quale Ente pubblico non economico che si svolge attraverso il presidio di molteplici 

ambiti:  http://www.lecce.aci.it/I -nostri -servizi 

In coerenza con la sua natura di Pubblica Amministrazione, lôAC Lecce gestisce una serie di rilevanti 

servizi pubblici a favore dei cittadini e delle Amministrazioni   

La presenza capillare di AC Lecce sul territorio garantisce  una profonda conoscenza della realtà di 

riferimento e rende possibile unôofferta di servizi e soluzioni adeguati alle diversit¨ sociali e culturali 

del territorio di riferimento  

Per il pieno conseguimento delle proprie finalit¨ istituzionali lôAC Lecce si avvale:  

ǒ delle proprie strutture dirette;  

ǒ  della collaborazione assicurata in ambito locale dalle delegazioni , con specifico riferimento 

alla funzione associativa ed a quella di presidio delle tematiche relative allôautomobilismo, alla 

mobilità ed alla educazione e sicurezza stradale;  

ǒ di strutture operative collegate, costituite sotto forma di Societ¨ di cui lôEnte detiene la 

partecipazione totalitaria o maggioritaria, che concorrono allôerogazione di prestazioni e servizi nei 

confronti degli utenti automobilisti, delle  Pubbliche Amministrazioni e dei Soci.  

  

http://www.lecce.aci.it/I-nostri-servizi
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II  SEZIONE -PIANO TRIENNALE  PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

 

IL PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C.T. 

 

Le fasi del processo 

Il processo di adozione, monitoraggio e aggiornamento del Piano è strutturato per ottimizzare il 

sistema AC Lecce di prevenzione del fenomeno corruttivo contribuendo alla riduzione del rischio di 

erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi.  

La prima fase è la mappatura dei processi in cui si articolano le diverse attivit¨ dellôEnte e la 

conseguente analisi degli stessi in ottica di prevenzione dei fenomeni corruttivi. 

Il processo è inteso come insieme di attività svolto in una specifica struttura che aggiunge valore per 

uno stakeholder (sia esso cittadino,  dipendente o, ancora, partner di AC).  

Quindi, in questa ottica sono stati mappati:  

ǒ processi specifici; 

ǒ processi trasversali (per i quali ¯ imprescindibile lôanalisi da parte degli owner). 

Lôesame dei processi non si ¯ limitato ad un approccio rivolto allôinterno dellôorganizzazione ma  è  

risultato anche focalizzato sullôanalisi del contesto esterno.  

Il pr ocesso per la redazione, gestione e aggiornamento del P.T.P.C.T. si è poi sviluppato attraverso le 

seguenti fasi: 

ǒ individuazione delle aree di rischio;  

ǒ pianificazione del trattamento del rischio e definizione delle misure di prevenzione;  

ǒ monitoraggio e rendicontazione. 

 

Ciascuna Struttura, in occasione dellôaggiornamento annuale, effettua una periodica verifica della 

coerenza della mappatura con la dinamicità dei processi organizzativi  ed un monitoraggio sulla 

effettiva efficacia delle misure di prevenzione adottate in un processo di miglioramento continuo del 

sistema di prevenzione. 
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Quanto precede tenendo debitamente distinte le misure che trovano fonte in una previsione 

normativa - e che quindi devono necessariamente trovare applicazione - da quelle che, in via 

autonoma ed ulteriore, la Struttura ritiene opportuno introdurre per un miglior presidio del 

processo, al fine di ridurre il rischio di corruzione.  

Il PTPCT è strettamente coordinato al Piano della Performance con particolare riguardo alla 

misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali che tengono conto 

dellôattuazione delle misure programmate nel P.T.P.C.T., dellôeffettiva partecipazione delle strutture 

e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione 

con il R.P.C.T. 

Con cadenza annuale e nel rispetto dei termini normativamente definiti il RPCT sottopone agli 

Organi il Piano per la prevista adozione  

 

I Protagonisti  

 

In linea con la disciplina normativa e le linee guida da A.N.A.C., gli Organi di indirizzo di AC Lecce 

assumono un ruolo di rilievo nella definizione del sistema di prevenzione della corruzione non solo 

nel processo di approvazione del P.T.P.C.T. quanto nellôattivit¨ volta allo sviluppo di un contesto 

organizzativo favorevole al consolidamento di politiche di prevenzione 

I componenti degli Organi oltre a svolgere una funzione propulsiva per la realizzazione del sistema 

sono inoltre tenuti al rispetto delle misure di prevenzione della corruzione contenute nel presente 

Piano, unitamente ai dipendenti (a tempo determinato o i ndeterminato, incluso quello proveniente 

da altre Pubbliche Amministrazioni in distacco o in comando), ai collaboratori a qualunque titolo 

(es. consulenti, esperti, ecc.), nonché agli organi di controllo e vigilanza.  

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione si coordina con gli altri strumenti di 

programmazione e controllo esistenti; in particolare, le misure adottate per la prevenzione della 

corruzione,  costituiscono obiettivi individuali e di organizzazione nel sistema delle performance.  

Ai fini di un ottimale funzionamento del sistema di gestione del rischio corruttivo, anche in base a 

quanto indicato nel PNA 2019, di seguito si indicano i principali attori che sono coinvolti a pieno 

titolo nella governance dei processi per la prevenzione del rischio corruzione, come previsti anche 

dalla legge n. 190/2012, specificando i rispettivi compiti.  
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Analisi del contesto interno  

 

Lôanalisi del contesto interno si ¯ focalizzata sui flussi organizzativi e sulle posizioni lavorative 

funzionali alle esigenze degli uffici coinvolti, sia direttamente che indirettamente, nellôerogazione  

dei servizi di competenza dellôEnte. 

In particolare , il 2020 è stato caratterizzato dal contesto emergenziale che ha costituito una ulteriore 

sfida per le organizzazioni pubbliche impegnate ad affrontare nuove modalità di erogazione dei 

servizi sempre più digitalizzate e al proprio interno gestire nuove articolazioni del rapporto di lavoro 

privilegiando lo smart working.  

In tale contesto fortemente innovativo  si continua a registrare una complessità derivante dalla 

necessità di contemperare il rispetto delle specificità locali stante il presidio capillare  del territorio 

con lôesigenza di assicurare omogeneit¨ comportamentale nello svolgimento dei processi produttivi. 

 

Attori interni  

 

Tutte le componenti dellôAmministrazione, ognuno in relazione al ruolo rivestito, contribuiscono   

allôaggiornamento  del P.T.P.C.T. e tutte, a vario titolo, partecipano alla definizione , attuazione e 

verifica di efficacia delle misure di prevenzione. 

Si evidenziano, di seguito, i compiti e le responsabilità che il presente Piano attribuisce a ciascun 

attore:  

Presidente :  

o designa il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

o valuta la proposta di P.T.P.C.T  elaborata dal Responsabile,  la adotta e la sottopone al 

Consiglio Direttivo  per lôapprovazione;  

o adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione.  

 

Responsabile per la  Prevenzione della corruzione e per la trasparenza:  

o ¯ titolare del potere di predisposizione e proposta del P.T.P.C.T. allôOrgano di indirizzo 

politico;  
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o partecipa alla riunione dellôorgano di indirizzo, in sede di approvazione del P.T.P.C.T., al fine 

di valutare adeguatamente i contenuti e le implicazioni attuative;  

o segnala allôOrgano di indirizzo politico e allôOIV le disfunzioni inerenti allôattuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

o garantisce il controllo ed il monitoraggio sullôattuazione delle misure di prevenzione presenti 

nellôEnte;  

o propone modifiche al Piano in caso di di mutamenti dellôOrganizzazione;  

o individua il personale da inserire nei percorsi di formazione specifici fin alizzati a rafforzare 

il sistema di prevenzione della corruzione;  

o risponde sul piano disciplinare, oltre che per danno erariale e dôimmagine dellôEnte, nel caso 

in cui il reato di corruzione sia stato accertato, con sentenza passata in giudicato; salvo che provi di 

aver predisposto il Piano e di aver vigilato sul funzionamento e sullôosservanza dello stesso; 

o esercita poteri di vigilanza e controllo e acquisisce dati e informazioni su richiesta 

dellôA.N.A.C.; 

o comunica tempestivamenteï qualora si trovasse in codesta condizione - di aver subito 

condanne di primo grado. AC Lecce, ove venga a conoscenza di tali condanne da parte del R.P.C.T. 

stesso  o anche da terzi, revoca tempestivamente lôincarico di R.P.C.T dandone comunicazione 

allôA.N.A.C.  

 

Dirigenti :     

o svolgono attivit¨ informativa nei confronti del R.P.C.T. e dei referenti per lôottimizzazione del 

sistema di prevenzione;  

o partecipano attivamente al processo di gestione del rischio;  

o assumono la responsabilit¨ dellôattuazione delle misure di propria competenza previste nel 

presente P.T.P.C.T. e operano in maniera tale da creare le condizioni che consentano lôefficace 

attuazione delle stesse da parte del personale loro assegnato;  

o monit orano le attività rilevate a rischio di corruzione svolte nelle unità organizzative a cui 

sono preposti; 

o propongono nuove misure di prevenzione o lôottimizzazione di quelle esistenti in relazione 

agli esiti dellôattivit¨ di monitoraggio;  

o osservano e contribuiscono a far osservare lôosservanza del Codice di comportamento e del 

Codice etico di Federazione; 

o adottano le misure gestionali come lôavvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale, in particolare avviano i procedimenti d isciplinari nei confronti dei 

dipendenti ai sensi dellôart. 55 sexies c.3 del d.lgs. 165/2001; 
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o verificano le ipotesi di violazione ai Codici e al P.T.P.C.T. e adottando le conseguenti misure 

sanzionatorie nei limiti di competenza;  

o osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T.; 

o organizzano, con cadenza almeno annuale, momenti di confronto con i dipendenti della 

propria struttura, al fine di fornire aggiornamenti formativi, acquisire suggerimenti e valutazioni 

concrete circa lôimplementazione delle misure di prevenzione. 

 

Dipendenti :  

o partecipano al processo di gestione del rischio;  

o osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T., nel Codice di comportamento e nel Codice Etico 

di Federazione.  

 

Organismo Indipendente di Valutazione :  

LôOIV ¯ coinvolto nellôambito delle valutazioni delle misure di prevenzione della corruzione 

introdotte dallôEnte pubblico, pertanto:  

o promuove ed attesta lôassolvimento degli obblighi di trasparenza;  

o verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel Piano della 

Performance; 

o verifica, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance,  la coerenza tra gli 

obiettivi previsti nel P.T.P.C.T e quelli indicati nel Piano della Performance, valutando altresì 

lôadeguatezza dei relativi indicatori; 

o esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento;  

o offre, nellôambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e 

agli altri attori;  

o partecipa al processo di gestione del rischio.  

 

Titolare Ufficio Procedimenti Disciplinari, UPD:  

o svolge i procedimenti disciplinari nellôambito della propria competenza;  

o provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dellôAutorit¨ giudiziaria.  

 

I collaboratori a qualsiasi titolo dellôAmministrazione:  

o osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T, nel Codice di comportamento e nel Codice Etico 
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di Federazione.  

 

Ciascun attore svolge i compiti e le responsabilit¨ che gli sono attribuiti fermo restando lôobbligo 

sancito, da ultimo, nel Codice di Comportamento del personale di rispettare le misure contenute nel 

presente Piano, indipendentemente dal livello di inquadramento rivestito.  

Analisi del contesto esterno  

 

I significativi cambiamenti che hanno caratterizzato il contesto sociale di riferimento nel corso del 

2020 in relazione alla diffusione della pandemia da COVID 19 hanno ulteriormente incrementato  

l'attenzione dell'Ente a verificare come le caratteristiche strutturali e congiunturali del contesto  nel 

quale opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e condizionare la valutazione del 

rischio ed il monitoraggio sullôefficacia delle misure di prevenzione definite. 

AC Lecce,  nellôanalisi dei rischi corruttivi,  non dimentica che la qualità del contesto esterno può 

condizionare la qualit¨ dellôagire dellôEnte, ovvero la capacit¨ di acquisire e restituire risorse , nella 

specie, si verte, infatti in una relazione bidirezionale: anche lôazione dellôEnte, pu¸ contribuire alla 

qualità del contesto esterno di riferimento.  

AC Lecce si relaziona con differenti tipologie di stakeholder in quanto diversi sono gli ambiti, sia 

culturali che economici, in cui lôEnte opera quotidianamente.  

Con lôobiettivo di contribuire a creare un sistema di prevenzione che coinvolga anche gli interlocutori 

dellôEnte AC Lecce promuove lôinterazione con altre istituzioni e instaura partnership strategiche con 

i soggetti coinvolti negli ambiti di interesse al fine di condividere le esperienze per la creazione di un 

network attento alle tematiche del la prevenzione. 

 

Attori esterni  

 

AC Lecce è attenta a coinvolgere e ad ascoltare i cittadini, al fine di riconoscere e far emergere 

eventuali fenomeni di cattiva amministrazione.  

Il canale di dialogo diretto con gli interlocutori istituzionali (cittadini e pubbliche amministrazioni 

di interfaccia) ¯ rappresentato dal sito dellôEnte, che consente un accesso guidato - articolato per aree 

tematiche ï che filtra ed indirizza le richieste.  
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Particolare attenzione è dedicata alla realizzazione anche di alcuni importanti momenti che danno 

voce agli stakeholder, in particolare alle giornate della trasparenza e altri eventi specifici che si 

realizzano annualmente e che costituiscono occasione privilegiata per un feedback diretto ed 

immediato.  

 

La Comunicazione 

 

La fase di ñconsultazione e comunicazioneò ¯ trasversale, e potenzialmente contestuale, a tutte le fasi 

del processo di gestione del rischio descritte nel Piano. 

Per quanto attiene il coinvolgimento dei soggetti interni ed esterni (cittadini, associazioni, altre 

isti tuzioni, etc.) ai fini del reperimento delle informazioni necessarie alla migliore personalizzazione 

della strategia di prevenzione della corruzione dellôamministrazione, AC Lecce cura in via prioritaria 

attraverso il sito istituzionale, con particolare ri ferimento alla sezione Amministrazione Trasparente:  

ǒ Attività di comunicazione (interna ed esterna) delle azioni intraprese e da intraprendere,  

ǒ Informazione trasparente sui compiti e le responsabilità di ciascuno,  

ǒ Condivisione dei risultati attesi.  

 

Il PTPCT è sottoposto a consultazione pubblica per almeno 10 gg. Prima della delibera di 

approvazione. 

 

GESTIONE DEL RISCHIO: LA METODOLOGIA UTILIZZATA  

 

La gestione attraverso la predisposizione del PTPCT dei rischi connessi al verificarsi di eventi non 

etici legati alla corruzione intesa come, e soprattutto, mala administration, avviene seguendo questa 

metodologia:  

ǒ individuazione dei rischi comuni e specifici dellôorganizzazione; 

ǒ determinazione delle misure di prevenzione per ridurre le probabilità che si verifichino 

rischi;  

ǒ individuazione del responsabile per ogni misura ed eventuale collegamento con la 

valutazione della performance individuale e collettiva;  
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ǒ adozione delle misure volte alla riduzione o alla neutralizzazione del rischio: valutazione in 

base ai costi stimati ed allôimpatto sullôorganizzazione; 

ǒ ripartizione delle competenze al fine di applicare al meglio le misure in materia di 

anticorruzione e rispettare le scadenze in materia di obblighi di trasparenza.  

 

La predetta metodologia è volta a ridurre il rischio di una scarsa chiarezza del flusso dei compiti e 

delle responsabilità affidate ai soggetti che, proprio in relazione al ruolo rivestito nell'organizzazione, 

dovrebbero costituire il primo riferimento per l'individuazione, la gestione e lo sviluppo delle misure 

volte alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno corruttivo. 

In tal modo si è inteso costituire un sistema che tenga conto delle effettive esigenze di intervento 

rilevate direttamente da chi possiede la piena conoscenza dei processi potenzialmente  interessati da 

eventi corruttivi.  

La gestione del rischio di corruzione si articolata nelle tre seguenti fasi: 

ǐ mappatura dei processi;  

ǐ individuazione e valutazione del rischio;  

ǐ trattamento del rischio.  

 

 

Mappatura dei processi  

 

Il buon funzionamento o il malfunzionamento (quindi anche la corruzione) sono evidenziabili nei 

processi ed ¯ per questo che la conoscenza ed il puntuale presidio dei processi costituisce lôelemento 

centrale per la creazione di un sistema di prevenzione e, prima ancora, per la definizione di assetti 

organizzativi funzionali alle esigenze dei servizi erogati.  

Purtroppo la frammentazione dei compiti e delle attività rende talvolta più complessa la percezione 

e quindi la definizione dellôintero iter dallôinput iniziale allôoutput nei confronti dei soggetti 

interessati  

La mancata piena consapevolezza da parte degli attori può di per sé provocare criticità funzionali , 

aumentando il rischio di malfunzionamenti e corruzione.  

La mappatura dei processi è quindi una attività fondamentale e delicata nella costruzione di un 

efficace piano di prevenzione della corruzione / malfunzionamento su cui AC Lecce ha investito ed 

investe anche in termini di formazione continua.  
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Le Strutture dellôEnte sono state coinvolte nella mappatura dei processi operativi in cui si articolano 

le attività con un approccio iniziale a livello macro organizzativo, riservando una analisi di maggior 

dettaglio ai processi ove è emersa con maggiore evidenza la presenza di eventuali aree a rischio di 

corruzione. 

Il Responsabile richiama sempre lôopportunit¨ che, nel processo di revisione, sia coinvolto tutto il 

personale che ogni giorno presidia processi e attività nel quotidiano della Struttura.  

 

Valutazione del rischio  

 

La metodologia utilizzata è quella del C.R.S.A. (Control Risk Self Assessment) basata 

sull'autovalutazione.  

Lôattivit¨ ha interessato ogni processo o fase di processo ed ha avuto come riferimento la rilevazione 

del più ampio spettro possibile di eventi raccogliendo un livello di inf ormazioni tale da coinvolgere 

tutte le attività in cui si articola il processo e, conseguentemente, la possibilità del manifestarsi di 

episodi di mala amministrazione.  

Lôassessment ¯ volto ad individuare le diverse possibili cause che, in via autonoma o sinergicamente, 

possono generare situazioni di rischio quali, ad esempio:  

ǒ mancanza / insufficienza o scarsa efficacia di controlli;  

ǒ mancanza di trasparenza dellôazione amministrativa o dei comportamenti posti in essere nel 

presidio delle posizioni funzionali dai soggetti più direttamente coinvolti nei processi di erogazione 

dei servizi;   

ǒ eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

ǒ esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto;   

ǒ scarsa responsabilizzazione interna;   

ǒ inadeguatezza  delle competenze possedute dal personale impegnato nei processi; 

ǒ mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

 

Il metodo di individuazione del  livello  di rischio inizialmente fondato su elementi di carattere 

esclusivamente  oggettivo, tiene ora conto, in linea con le recenti indicazioni di ANAC anche di 

informazioni e dati di carattere quantitativo/qualitativo per arrivare ad una scala di valutazioni 
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articolata sui valori  basso medio alto. Si tiene, dunque conto anche di informazioni direttamente 

acquisite dai soggetti che presidiano i processi oggetto di analisi  

In particolare, AC Lecce tiene anche in debito conto informazioni acquisite in merito alla  presenza 

di eventuali precedenti giudiziari e/o procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti; sentenze 

passate in giudicato; procedimenti in corso; decreti di citazione a giudizio riguardanti i reati contro 

la PA, il falso e la truffa, con particolare riferimento a:   

ǒ truffe aggravate (artt. 640 e 640 bis c.p.);  

ǒ procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti);  

ǒ ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici.  

 

AC Lecce, inoltre, fa ricorso alle banche dati on-line già attive e liberamente accessibili (es. Banca 

dati delle sentenze della Corte dei Conti, Banca dati delle sentenze della Corte Suprema di 

Cassazione).  

Il censimento degli eventi rischiosi evidenzia ogni anno:  

ǒ la possibilità di elencare gli eventi rischiosi riscontrati in ognuna delle attività analizzate;  

ǒ lôutilit¨ dellôuso di un sistema che permetta lôaccorpamento dei rischi individuati; 

ǒ eventuali interdipendenze tra eventi diversi ed unôesposizione congiunta a più rischi da 

parte della stessa  attività. 

 

Nel dettaglio la valutazione si è sviluppata su tre fasi direttamente connesse tra loro: identificazione 

del rischio, analisi e ponderazione.  

Nella prima fase  si procede ad una descrizione dellôevento rischioso che porta all'identificazione 

puntuale del singolo rischio, in modo da rendere evidente ed univoca lôidentificabilit¨ dello stesso 

con la fase di attivit¨ coinvolta e puntuale lôidentificazione della misura di prevenzione. 

Lôesito dellôanalisi si rinviene nel Catalogo dei rischi - allegato del Piano -  in cui sono riportati tutti 

gli eventi rischiosi mappati e ciascun rischio è codificato ed abbinato al processo di riferimento. 
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